
 

� 

 

*HV���O¶LQFRQWUR�FKH�FDPELD�OD�YLWD 
È difficile parlare di peccato, difficile e imbarazzante. Da una parte proveniamo da un passato 
che aveva bene in mente cosa era peccato, fin troppo. Dall'altra il nostro mondo adolescente 
abolisce il peccato come invenzione dei preti. 
Il vangelo di oggi ci parla di Zaccheo. Zaccheo è un usuraio, diremmo oggi, un furbo senza 
scrupoli come i caimani che squartano la finanza italiana: al centro il profitto, il resto è relati-
vo. È rispettato, temuto dai suoi concittadini: basta un suo gesto e i soldati romani intervengo-
no. Ma è rimasto solo. La ricchezza e il potere sono avari di amici e di gratuità. Zaccheo ha 
sentito parlare del Galileo, quel tale Nazareno che la gente crede un guaritore, un profeta e, 
curioso, lo vuole vedere senza farsi vedere. E accade l'inatteso: Rabbì Gesù lo stana, lo ve-
de, gli sorride: scendi Zaccheo, scendi subito, vengo da te. Gesù non giudica, né teme il giu-
dizio dei benpensanti di ieri e di oggi: va a casa sua, si ferma, porta salvezza. Zaccheo è con-
fuso, turbato, vinto: in dieci minuti la sua vita è cambiata, il famoso Jeshua bar Joseph è ve-
nuto a casa sua. Si sente ribaltato come un calzino, Zaccheo. Proprio lui cercava Gesù, non 
si è sbagliato di persona. Proprio lui voleva, non c'è dubbio. Gesù non ha posto condizioni, è 
venuto a casa di un peccatore incallito. Zaccheo fa un proclama che lo porterà alla rovina 
(leggete! Restituisce quattro volte ciò che ha rubato!), ma che importa? È salvo ora. Non più 
solo sazio, solo temuto, solo potente. No, salvo, discepolo, finalmente. Lui, temuto ed odiato, 
ora è discepolo. 
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2�'LR��FKH�QHO�WXR�)LJOLR 
VHL�YHQXWR�D�FHUFDUH�H�D�VDOYD�
UH�FKL�HUD�SHUGXWR��UHQGLFL�GH�
JQL�GHOOD�WXD�FKLDPDWD��SRUWD�D�
FRPSLPHQWR�RJQL�QRVWUD�YR�
ORQWj�GL�EHQH��SHUFKp�VDSSLD�
PR�DFFRJOLHUWL�FRQ�JLRLD�QHOOD�
QRVWUD�FDVDSHU�FRQGLYLGHUH�L�
EHQL�GHOOD�WHUUD�H�GHO�FLHOR�� 
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GHOOD�YLWD��3RLFKp�LO�WXR�VSLULWR�LQFRU�
UXWWLELOH�q�LQ�WXWWH�OH�FRVH��3HU�TXHVWR�
WX�FRUUHJJL�D�SRFR�D�SRFR�TXHOOL�FKH�
VEDJOLDQR�H�OL�DPPRQLVFL�ULFRUGDQGR�
ORUR�LQ�FKH�FRVD�KDQQR�SHFFDWR��SHU�
FKp��PHVVD�GD�SDUWH�RJQL�PDOL]LD��FUH�
GDQR�LQ�WH��6LJQRUH� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 

6ൺඅආඈ�5ൾඌඉඈඇඌඈඋංൺඅൾ�6DOPR���� 
%HQHGLUz�LO�WXR�QRPH�SHU�VHPSUH��
6LJQRUH� 
 

2�'LR��PLR�UH��YRJOLR�HVDOWDUWL�H�EHQH�
GLUH�LO�WXR�QRPH�LQ�HWHUQR�H�SHU�VHP�
SUH��7L�YRJOLR�EHQHGLUH�RJQL�JLRUQR��
ORGDUH�LO�WXR�QRPH�LQ�HWHUQR�H�SHU�
VHPSUH� 
 

0LVHULFRUGLRVR�H�SLHWRVR�q�LO�6LJQRUH� 
OHQWR�DOO¶LUD�H�JUDQGH�QHOO¶DPRUH� 
%XRQR�q�LO�6LJQRUH�YHUVR�WXWWL��OD�VXD�
WHQHUH]]D�VL�HVSDQGH�VX�WXWWH�OH�FUHD�
WXUH� 
 

7L�ORGLQR��6LJQRUH��WXWWH�OH�WXH�RSHUH 
H�WL�EHQHGLFDQR�L�WXRL�IHGHOL� 
'LFDQR�OD�JORULD�GHO�WXR�UHJQR 
H�SDUOLQR�GHOOD�WXD�SRWHQ]D� 
 

)HGHOH�q�LO�6LJQRUH�LQ�WXWWH�OH�VXH�SD�
UROH�H�EXRQR�LQ�WXWWH�OH�VXH�RSHUH� 
,O�6LJQRUH�VRVWLHQH�TXHOOL�FKH�YDFLOOD�
QR�H�ULDO]D�FKLXQTXH�q�FDGXWR� 
 

6ൾർඈඇൽൺ�/ൾඍඍඎඋൺ���7V�����-����� 
'DOOD�VHFRQGD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�
DSRVWROR�DL�7HVVDORQLFpVL� 
)UDWHOOL��SUHJKLDPR�FRQWLQXDPHQWH�
SHU�YRL��SHUFKp�LO�QRVWUR�'LR�YL�UHQGD�
GHJQL�GHOOD�VXD�FKLDPDWD�H��FRQ�OD�VXD�
SRWHQ]D��SRUWL�D�FRPSLPHQWR�RJQL�
SURSRVLWR�GL�EHQH�H�O¶RSHUD�GHOOD�YR�

3උංආൺ�/ൾඍඍඎඋൺ��6DS������-����� 
'DO�OLEUR�GHOOD�6DSLHQ]D 
6LJQRUH��WXWWR�LO�PRQGR�GDYDQWL�D�WH�q�
FRPH�SROYHUH�VXOOD�ELODQFLD��FRPH�
XQD�VWLOOD�GL�UXJLDGD�PDWWXWLQD�FDGXWD�
VXOOD�WHUUD��+DL�FRPSDVVLRQH�GL�WXWWL��
SHUFKp�WXWWR�SXRL��FKLXGL�JOL�RFFKL�
VXL�SHFFDWL�GHJOL�XRPLQL��DVSHWWDQGR�
LO�ORUR�SHQWLPHQWR��7X�LQIDWWL�DPL�
WXWWH�OH�FRVH�FKH�HVLVWRQR�H�QRQ�SURYL�
GLVJXVWR�SHU�QHVVXQD�GHOOH�FRVH�FKH�
KDL�FUHDWR��VH�DYHVVL�RGLDWR�TXDOFRVD��
QRQ�O¶DYUHVWL�QHSSXUH�IRUPDWD� 
&RPH�SRWUHEEH�VXVVLVWHUH�XQD�FRVD��
VH�WX�QRQ�O¶DYHVVL�YROXWD" 
3RWUHEEH�FRQVHUYDUVL�FLz�FKH�GD�WH�
QRQ�IX�FKLDPDWR�DOO¶HVLVWHQ]D" 
7X�VHL�LQGXOJHQWH�FRQ�WXWWH�OH�FRVH��
SHUFKp�VRQR�WXH��6LJQRUH��DPDQWH�
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,112�'(/�*/25,$ 
*ORULD�D�'LR�QHOO
DOWR�GHL�FLHOL�H 
SDFH�LQ�WHUUD�DJOL�XRPLQL�GL�EXRQD�
YRORQWj��1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGL�
FLDPR��WL�DGRULDPR��WL�JORULILFKLD�
PR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�SHU�OD�WXD�
JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�
GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��
&ULVWR��6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�
'LR��)LJOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�WRJOL�
L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQ�
GR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�
FKH�VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��3HUFKp�WX�VROR�LO�
6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��WX�VROR�
O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�
3DGUH��$PHQ� 
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VWUD�IHGH��SHUFKp�VLD�JORULILFDWR�LO�
QRPH�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV��LQ�
YRL��H�YRL�LQ�OXL��VHFRQGR�OD�JUD]LD�
GHO�QRVWUR�'LR�H�GHO�6LJQRUH�*HV��
&ULVWR��5LJXDUGR�DOOD�YHQXWD�GHO�6L�
JQRUH�QRVWUR�*HV��&ULVWR�H�DO�QRVWUR�
UDGXQDUFL�FRQ�OXL��YL�SUHJKLDPR��IUD�
WHOOL��GL�QRQ�ODVFLDUYL�WURSSR�SUHVWR�
FRQIRQGHUH�OD�PHQWH�H�DOODUPDUH�Qp�
GD�LVSLUD]LRQL�Qp�GD�GLVFRUVL��Qp�GD�
TXDOFKH�OHWWHUD�IDWWD�SDVVDUH�FRPH�
QRVWUD��TXDVL�FKH�LO�JLRUQR�GHO�6LJQR�
UH�VLD�JLj�SUHVHQWH�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 

&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
'LR�KD�WDQWR�DPDWR�LO�PRQGR�GD�GDUH�
LO�)LJOLR�XQLJHQLWR��FKLXQTXH�FUHGH�LQ�
OXL�KD�OD�YLWD�HWHUQD�� 
$OOHOXLD� 
 
 

9ൺඇ඀ൾඅඈ��/F�����-��� 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��HQWUz�QHOOD�FLWWj�
GL�*qULFR�H�OD�VWDYD�DWWUDYHUVDQGR��
TXDQG¶HFFR�XQ�XRPR��GL�QRPH�=DF�
FKqR��FDSR�GHL�SXEEOLFDQL�H�ULFFR��
FHUFDYD�GL�YHGHUH�FKL�HUD�*HV���PD�
QRQ�JOL�ULXVFLYD�D�FDXVD�GHOOD�IROOD��
SHUFKp�HUD�SLFFROR�GL�VWDWXUD��$OORUD�
FRUVH�DYDQWL�H��SHU�ULXVFLUH�D�YHGHUOR��
VDOu�VX�XQ�VLFRPzUR��SHUFKp�GRYHYD�
SDVVDUH�GL�Oj��4XDQGR�JLXQVH�VXO�OXR�
JR��*HV��DO]z�OR�VJXDUGR�H�JOL�GLVVH��
©=DFFKqR��VFHQGL�VXELWR��SHUFKp�RJJL�
GHYR�IHUPDUPL�D�FDVD�WXDª��6FHVH�LQ�
IUHWWD�H�OR�DFFROVH�SLHQR�GL�JLRLD��9H�
GHQGR�FLz��WXWWL�PRUPRUDYDQR��©Ê�
HQWUDWR�LQ�FDVD�GL�XQ�SHFFDWRUH�ª� 
0D�=DFFKqR��DO]DWRVL��GLVVH�DO�6LJQR�
UH��©(FFR��6LJQRUH��LR�GR�OD�PHWj�GL�
FLz�FKH�SRVVLHGR�DL�SRYHUL�H��VH�KR�
UXEDWR�D�TXDOFXQR��UHVWLWXLVFR�TXDWWUR�
YROWH�WDQWRª��*HV��JOL�ULVSRVH��©2JJL�
SHU�TXHVWD�FDVD�q�YHQXWD�OD�VDOYH]]D��
SHUFKp�DQFK¶HJOL�q�ILJOLR�GL�$EUDPR��
,O�)LJOLR�GHOO¶XRPR�LQIDWWL�q�YHQXWR�D�
FHUFDUH�H�D�VDOYDUH�FLz�FKH�HUD�SHUGX�
WRª�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH�� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Nella lunga meditazione sapienziale sull'Esodo che occupa i cc. 11-19 di quel 
gioiello della letteratura greca giudaica d'Alessandria d'Egitto che è il libro della 
Sapienza c'è uno splendido paragrafo sull'amore invincibile di Dio per le sue crea-
ture anche se peccatrici. Dio, infatti, pur avendo di fronte a sé l'universo intero 
come un pulviscolo o una stilla di rugiada pronta ad evaporare (v. 22), di tutti ha 
compassione e tutti perdona (v. 23). E la giustificazione teorica di questo amore 
universale di Dio è così formulata: gli esseri sussistono per volontà divina e sono 
conservati nell'esistenza per coerenza con la loro prima vocazione all'essere nella 
creazione. In ogni creatura passa il soffio vivificante di Dio, ogni essere è oggetto 
dell'amore efficace di Dio, Dio scommette sempre sulla vita, sulla possibilità di 
bene dell'uomo anche quando l'uomo stesso non ha più fiducia in sé stesso. Nel 
famoso Diario di un curato di campagna Bernanos scriveva: «Non fosse per la 
vigilante pietà di Dio, mi sembra che al primo prendere coscienza di sé stesso 
l'uomo ricadrebbe in polvere». Dio è il Dio della vita, un Dio che sempre crea e 
ama, un Dio eternamente fiducioso nei confronti delle sue creature, un Dio che ha 
la passione del perdono. Si comprende, allora, il valore della narrazione lucana 
della conversione di Zaccheo, l'odiato esattore delle imposte romane. Su di lui non 
avrebbe scommesso nessun sacerdote ebraico e neppure, a prima vista, Gesù 
che aveva dichiarato: «Quanto è difficile per i ricchi entrare nel Regno di Dio!» (Lc 
18,24). Ma giustamente Gesù aveva continuato: «Quello che è impossibile agli 
uomini è possibile a Dio» (18,27). Ed ecco, infatti, che il miracolo della conversio-
ne e del perdono avviene. Si apre una nuova vita per Zaccheo. «Ecco la metà dei 
miei beni, Signore, la dò ai poveri e se ho frodato qualcuno gli restituisco il qua-
druplo»: la conversione implica una verifica concreta e sperimentale che si mani-
festa soprattutto nella solidarietà effettiva coi poveri e con le vittime dell'ingiustizia, 
Possiamo lasciare il commento alle parole stesse di Gesù raccolte nel vangelo di 
Luca. «Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina» (12,13). «Nessun do-
mestico può servire a due padroni; infatti o odierà l'uno e amerà l'altro o si attac-
cherà all'uno e trascurerà l'altro. Non potete servire a Dio e a Mammona» (16, 13). 
«Vendi tutto ciò che possiedi e distribuiscilo ai poveri, poi vieni e seguimi» (18,22). 
«Date in elemosina... e tutto sarà puro per voi» (11,41). Anche il Battista risponde-
va ai suoi interlocutori: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha e chi ha beni 
faccia altrettanto» (3,11). La conversione, quindi, oltre che ri-orientamento 
verso Dio è contemporaneamente un atto sociale e comunitario. Così Paolo 
aveva riassunto la sua vita di convertito davanti al re Agrippa: «Andai predicando 
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che si ravvedessero e si convertissero a Dio compiendo opere degne della con-
versione» (At 26,20). Fare l'esperienza del perdono vuol dire incamminarsi su una 
strada di gioia e di donazione che non ha nulla a che vedere con le morbide pie-
ghe del sentimento o con un generico impegno rituale e spirituale. Se il peccato è 
una realtà paralizzante, il perdono è invece vivificante. «Ecco, io faccio nuove tut-
te le cose» (Ap 21,5). In questa linea si muove anche la pericope della 2 Tess di 
cui oggi si inizia la lettura. A questa chiesa greca piuttosto turbolenta ed 
«apocalittica» Paolo richiama il realismo evangelico: «Non lasciatevi facilmente 
confondere e turbare né da pretese ispirazioni né da parole quasi che il giorno del 
Signore sia imminente ma portate a compimento ogni volontà di bene e l'opera 
della vostra fede» (2,2; 1,11). E Dio stesso che ci sostiene in questo itinerario esi-
stenziale. Infatti, Paolo, a ben vedere, traccia l'intero diagramma della vita cristia-
na: la chiamata, la volontà di bene e l'opera della fede, il compimento nella glorifi-
cazione del Signore Gesù. L'effervescenza misticheggiante, lo scompiglio, le esal-
tazioni, la dimissione dal proprio impegno, le illusioni sognanti non mettono in gio-
co solo la serenità delle coscienze ma anche la realtà dell'impegno morale cristia-
no. I cristiani devono essere veri «maestri del sospetto», capaci di demistificare i 
falsi incantesimi e le presunzioni fallaci. Devono essere veri operai della vigna che 
si affrettano prima che la copia del compito da svolgere sia ritirata 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UH�
GR� LQ� XQ� VROR� 6LJQRUH��*HV��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR� GL�'LR�� QDWR� GDO�
3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR� YHUR�GD�
'LR� YHUR��*HQHUDWR�� QRQ�&UHDWR�� GHOOD� VWHVVD� VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�
PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QR�
VWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q� LQ�
FDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q� IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�
SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFL�
WDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UH�
JQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��
H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�
JORULILFDWR�� H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR� OD�&KLHVD��XQD��
VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�
GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�PRQGR�FKH�
YHUUj��$PHQ� 
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4XHVWR�VDFULILFLR�FKH�OD�
&KLHVD�WL�RIIUH��6LJQRUH� 
VDOJD�D�WH�FRPH�RIIHUWD�SX�
UD�H�VDQWD��H�RWWHQJD�D�QRL�
OD�SLHQH]]D�GHOOD�WXD�PLVH�
ULFRUGLD� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��
$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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&RQWLQXD�LQ�QRL��R�'LR��OD�
WXD�RSHUD�GL�VDOYH]]D��SHU�
FKp�L�VDFUDPHQWL�FKH�FL�QX�
WURQR�LQ�TXHVWD�YLWD�FL�SUH�
SDULQR�D�ULFHYHUH�L�EHQL�
SURPHVVL�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��
$PHQ� 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 

OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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,Q� DVFROWR� GHOOD� 3DUROD� GL�
'LR�QHOOD�&LWWj 
Riprende giovedì 7 novembre l’itine-
rario di conoscenza e di approfondi-
mento della Parola di Dio (letture e 
vangelo della domenica seguente) 
avviato lo scorso anno e guidato da 
don Luca Bassetti. Si tratta di una iniziati-
va di grande rilevanza, destinata a  consoli-
darsi nel tempo con appuntamenti quindici-
nali e senza interruzioni; riguarda tutta la 
nostra Zona Urbana ed è realizzata nella 
chiesa che custodisce la memoria della 
prima evangelizzazione della nostra terra, la 
basilica di san Paolino 
L’appuntamento è per giovedì 7 novem-
bre alle ore 18,30 (fino alle 19,30) nella 
chiesa di san Paolino 

Il Presepe in famiglia: qualcosa 
che è più di una tradizione. 
Non sembri anticipata questa proposta: se 
andate al supermercato o girate per la città 
le offerte e le luci del natale (volutamente 
con la “n” minuscola, per non confonderlo 
con il vero Natale) sono già a disposizione 
e in bella mostra per richiamare ai “riti” 
delle compere e dei regali. Come credenti 
e custodi dell’Evento dell’Incarnazione non 
ci possiamo lasciar catturare da questa 
prospettiva e bisogna, in qualche modo, 
provare ad afferrare cosa significa che il 
Verbo di Dio prende la sua dimora tra noi, 
rende evidente il desiderio di Dio di fare 
famiglia con tutti gli uomini. Il primo stru-
mento essenziale per comprendere il 
Natale del Signore è la Parola di Dio: i 
vangeli della Natività ci portano nella giusta 
prospettiva per accogliere e vivere bene 
questo momento. Poi ci sono anche altri 
mezzi per rendere presente l’evento della 
Natività nella familiarità e nella quotidianità, 
in particolare per i più piccoli che hanno 
bisogno di educazione e formazione! Fra 
questi di particolare rilevanza e comuni-
cazione è il presepio che fin da ora pro-
pongo di realizzare in ogni casa. 
Quest’anno per significare questo suggeri-
mento sarà realizzato dal pittore Adolfo 
Lorenzetti, con la collaborazione della 
Confraternita dei Legnaioli, un grande 
presepe nella chiesa di san Michele: per 
realizzarlo in tempo (è intenzione inaugura-
lo per la festa di santa Lucia il 13 dicembre) 
occorre che qualcuno di buona volontà dia 
una mano per allestire le strutture di base 
del presepe. Si inizia giovedì 7 novembre 
in  san Michele. Chi si rende disponibile e 
vuole donare qualche ora è invitato a con-
tattare la Parrocchia al 0583 53576, oppure 
cell ������������oppure a  mandare 
una email indicando la disponibilità a par-
rocchia@luccatranoi.it 

don Lucio 
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3HU�FRORUR�FKH�QRQ�SRVVRQR�SDUWHFLSDUH�
DOO¶LQFRQWUR�GHOOH�������DOOH�RUH�����ORFDOL�
GL� VDQ�3DROLQR�� OHWWXUD�H�FRPPHQWR�GHO�
YDQJHOR�GHOOD�SURVVLPD�GRPHQLFD�� 

,QFRQWUR� �VWUDRUGLQDULR��GHL�JHQLWR�
UL� GHO�*UXSSR�VDQ�3DROLQR� �,�PH�
GLD���RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

 

���0$57('Î 

���0(5&2/('Î 
6DQ�/HRQDUGR�GL�1REODF� 

5LSUHQGH�O¶LQFRQWUR�VHWWLPDQDOH�SHU�JOL�
RYHU����³YLHWDWR�DL�PLQRUL�GL����DQQĹ ��
ORFDOL� RUDWRULR� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH�������DOOH������ 

2UH����SDUURFFKLD�$UDQFLR�,QFRQWUR�
UDSSUHVHQWDQWL�GHOOD�=RQD�8UEDQD 

���*,29('Î 
6DQ�%DOGR 

,QFRQWUR� GHO� JUXSSR� GHL� JLRYDQL��
RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 
 
3URYH� SHU� L� FRUL� GHOOD� SDUURFFKLD��
ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL� RUH�
������ 

���6$%$72 
'HGLFD]LRQH�%DVLOLFD�/DWHUDQHQVH 

,QFRQWUR�SHU�L�ILGDQ]DWL� LQ�SUHSDUD�
]LRQH� DO� VDFUDPHQWR� GHO� PDWULPR�
QLR�� ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� RUH�
����� 

���'20(1,&$ 
;;;,,�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

,QFRQWUR� GHO� &3$(�� ORFDOL� GL� VDQ�
SDROLQR�RUH����� 

3HUFRUVR� GL� DFFRPSDJQDPHQWR�
DOOD�IHGH�GHL�UDJD]]L� 

*UXSSR�VDQ�0LFKHOH��9�HOHPHQWD�
UH��RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

*UXSSR�VDQ�)UHGLDQR��,9�HOHPHQ�
WDUH�� RUH� ������ ORFDOL� GL� VDQ�/HR�
QDUGR�LQ�%RUJKL 

���/81('Î 
6DQ�&DUOR�%RUURPHR 

&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR�RUH��������&HOH�
EUD]LRQH� (XFDULVWLFD� QHO� ULFRUGR� GHL�
FDGXWL�GL�WXWWL�L�FRQIOLWWL�H�GL�WXWWH�OH�JXHUUH�� 
 

,QFRQWUR� HTXLSH� JUXSSR� VDQ�
7RPPDVR��,,,�HOHPHQWDUH���RUH����
ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 
 

$QQLYHUVDULR�GHOOD�)RQGD]LRQH�GHOOH�
6XRUH� 2EODWH� GHOOR� 6SLULWR� 6DQWR��
&HOHEUD]LRQH� HXFDULVWLFD� RUH� ���
FKLHVD� GL� 6�$JRVWLQR�QRQ� F¶q� OD�
PHVVD� GHOOH� ��� D� VDQ� /HRQDUGR� LQ�
%RUJKL� 

$SHUWXUD� GHO� FHQWUR� G¶$VFROWR��
RUH���-���ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

,QFRQWUR� GHL� JHQLWRUL� GHO�*UXSSR�
VDQ� 0LFKHOH� �9� HOHPHQWDUH�� RUH�
���ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

���'20(1,&$ 
;;;,�'RPHQLFD�7�2� 

���9(1(5'Î 
6DQ�*RIIUHGR 

,Q�DVFROWR�GHOOD�3DUROD�GL�'LR�QHO�
OD� &LWWj�� RUH� ������ FKLHVD� GL� VDQ�
3DROLQR��YHGL�FRORQQD�D�ILDQFR� 
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4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
 

,O�&HQWUR�GL�$VFROWR�ID�DSSHOOR�DOOD�
VHQVLELOLWj� GHOOD� QRVWUD� &RPXQLWj�
SHU� L� VHJXHQWL� JHQHUL� DOLPHQWDUL�
FKH� VRQR� LQ� HVDXULPHQWR� H� SHU� L�
TXDOL�F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
5LVR���/DWWH��&DIIq� 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD��� 
)RUPDJJLQL��3DVWD 
3DQQROLQL�GL�RJQL�WDJOLD 
'HWHUVLYL�H�0DWHULDOH�SHU�O¶LJLH�
QH�SHUVRQDOH�H�GHOOD�FDVD� 
3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH� LQ�
SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
 

6HUYL]LR�&ROD]LRQL 
5LFKLHVWD�GL�DLXWR 
,QL]LDWR�DL� SULPL� GL�PDU]R� LO� VHUYL�
]LR�GHOOH�FROD]LRQL�VL�q�VYLOXSSDWR�
H�FRQWLQXD�D�UHJLVWUDUH�XQ�DXPHQ�
WR�GHOOH�SHUVRQH�FKH�XVXIUXLVFRQR�
GL� TXHVWR� ³VHJQR� GHOO¶DWWHQ]LRQH��
DO� SURVVLPR´��$QFKH� L� YRORQWDUL� VL�
LPSHJQDQR�FRQ�JUDQGH�GHGL]LRQH�
H� VRSUDWWXWWR� SDVVLRQH�� 3HU� UDI�
IRU]DUH� TXHVWR� VHUYL]LR� RFFRU�
URQR� DQFRUD� DOWUL� YRORQWDUL� FKH�
FRQVHQWDQR� GL� PDQWHQHUH� OD�
WXUQD]LRQH� FRPH� SUHYLVWR��FLRq�
XQD� YROWD� RJQL� WUH� VHWWLPDQH� R� GL�
SRWHUOD� IDUH� XQD� YROWD� RJQL� TXDW�
WUR��3HUWDQWR� FKL� GHVLGHUD� GDUH�
XQD�PDQR� H� ULVSRQGHUH� D� TXH�
VWR� DSSHOOR� VL� SXz� PHWWHU� LQ�
FRQWDWWR� FRQ� OD� 3DUURFFKLD�
�����������R�������������R� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW� 
*UD]LH� 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
OD�IDPLJOLD�GL�0DQXHOD� 9DOHQWL�FKH�
KD�ULFHYXWR�LO�VDFUDPHQWR�GHO�%DWWH�
VLPR�HG�q�HQWUDWD�QHOOD�QRVWUD�&R�
PXQLWj� 
 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OD�IDPLJOLD�GL�,GD�7ULYHOOLQL�
FKH�q�WRUQDWD�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

PER STARE ACCANTO A COLORO 
CHE VIVONO IL TEMPO DELLA MA-
LATTIA E DELLA FRAGILITÀ 
La nostra Comunità Parrocchiale deside-
ra essere vicina, come può e come le 
riesce in questo frangente, a coloro che 
sono ammalati e vivono il tempo della 
sofferenza e della fragilità. Già diverse 
persone, religiose e laici, con passione e 
attenzione svolgono una visita periodica 
alle persone ammalate della nostra par-
rocchia; adesso è possibile provare ad 
organizzare questo servizio al meglio e 
con una partecipazione più vasta in modo 
da garantire non solo una maggiore fre-
quenza nelle visite ma anche dare una 
concreta mano al “parroco” che da solo, 
come per ogni altro servizio, non riesce a 
coprire questo delicato e impegnativo 
settore della vita comunitaria. 
In questo libretto trovate una piccola 
scheda che ci aiuta ad iniziare a tessere 
una doppia rete: quella delle persone 
da incontrare e quella delle persone 
che si rendono disponibili a offrire il 
servizio della visita e della preghiera 
con gli ammalati. 
Questo “foglietto” può essere riportato 
alle messe parrocchiali, oppure, attraver-
so i recapiti, fatto arrivare direttamente in 
Parrocchia. 
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/¶$UFLYHVFRYR�GL�/XFFD� 
 

Oggetto: 17 novembre, Giornata Mondiale dei Poveri  
� 
&DULVVLPL��� 
GRPHQLFD����QRYHPEUH�3DSD�)UDQFHVFR�FL�LQYLWD�D�FHOHEUDUH�OD�WHU]D�*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHL�
3RYHUL��6L� WUDWWD�GL�XQpRFFDVLRQH�SUH]LRVD�SHU�FUHVFHUH�QHOOD� UHOD]LRQH�H�QHOOD� VROOHFLWXGLQH�
YHUVR� L� SLÖ� IUDJLOL� H� SHU� qUDIIRU]DUH� LQ� WDQWL� OD� YRORQW½� GL� FROODERUDUH� IDWWLYDPHQWH� DIÞQFKÆ�
QHVVXQR�VL�VHQWD�SULYR�GHOOD�YLFLQDQ]D�H�GHOOD�VROLGDULHW½�r�� 
�,O�PHVVDJJLR�GHO�6DQWR�3DGUH�SUHQGH� OH�PRVVH�GDO�6DOPR���� qOD�VSHUDQ]D�GHL�SRYHUL�QRQ�
VDU½�PDL�GHOXVDr�H�SURSRQH�DOFXQH�DWWHQ]LRQL�� � 

* OD�VLWXD]LRQH�DWWXDOH�Å�FDUDWWHUL]]DWD�GD�FRQGL]LRQL�GL�IRUWH�LQHTXLW½�H�GLVXJXDJOLDQ]D�� 
* LO�SRYHUR�Å�XRPR�GHOOD�ÞGXFLD��VD�FKH�'LR��3DGUH�EXRQR��OR�FRQRVFH�GD�YLFLQR�H�DVFROWD�

OH�VXH�SUHJKLHUH��H�KD�FRQ�OXL�XQ�UDSSRUWR�GL�LQWLPLW½�H�SUHGLOH]LRQH�� 
* OD�&KLHVD��DJHQGR�FRPH�SRSROR��Å�FKLDPDWD�D�FHUFDUH�LO�YHUR�EHQH�GHL�SRYHUL��IDFHQGRFL�

SURVVLPL�H�DFFUHVFHQGR�UHOD]LRQL�IHULDOL�GL�FXUD��VROOHFLWXGLQH�H�DPLFL]LD�� � 

$QFKH�OD�QRVWUD�&KLHVD�Å�FKLDPDWD�D�HVSULPHUH�VHJQL�H�SURSRUUH�LQL]LDWLYH�FKH�VRWWROLQHLQR�L�
FRQWHQXWL� GHO�PHVVDJJLR� GHO� 3DSD�� ULYROJHQGRVL� D� WXWWD� OD� 'LRFHVL�� /D�&DULWDV� VWD� FXUDQGR�
DOFXQH�SURSRVWH�SHU�OD�FRPXQLW½�FLYLOH�HG�HFFOHVLDOH��SHU�IDU�ULIOHWWHUH�VXOOH�FRQGL]LRQL�GL�SR�
YHUW½�-�VSHVVR�LQYLVLELOH�-�QHOOH�TXDOL�YHUVDQR�PROWL�IUDWHOOL�H�VRUHOOH��LQ�FRQWLQXLW½�FRQ�LO�5DS�
SRUWR�VXOOH�SRYHUW½�H�OH�ULVRUVH��GDO�WLWROR�q,QYLVLELOL�HYLGHQ]Hr��VL�LQWHQGH�VPXRYHUH�OpLQGLIIH�
UHQ]D� GL�PROWL� YHUVR� OH� IUDJLOLW½� SUHVHQWL� QHL� QRVWUL� TXDUWLHUL� H� QHL� QRVWUL� SDHVL�� /H� GLYHUVH�
SURSRVWH�VDUDQQR�VLQWHWL]]DWH�LQ�XQ�SURJUDPPD�H�LQ�PDWHULDOL�GL�VXVVLGLD]LRQH�RIIHUWL�DL�FDWH�
FKLVWL�H�DOOH�FRPXQLW½��FKH�VDU½�QRVWUD�FXUD�FRQGLYLGHUH�FRQ�YRL�DIÞQFKÆ�SRVVLDWH�GDUQH�LQ�
IRUPD]LRQH�H�XWLOL]]DUOL�� � 

,Q�SDUWLFRODUH�YL�VHJQDOR�OpDSSXQWDPHQWR�GL�JLRYHGÉ����QRYHPEUH��DOOH�RUH�����TXDQGR�FHOH�
EUHUHPR�LQVLHPH�XQ�PRPHQWR�GL�SUHJKLHUH�SHU�H�FRQ�L�SRYHUL��QHOOD�FKLHVD�GL�6DQ�*LXVWR�D�
/XFFD�SHU�OD�3LDQD�GL�/XFFD�� � 

$XVSLFR�FKH�TXHVWR�ULWURYDUVL� LQ�SUHJKLHUD�SRVVD�DLXWDUH�WXWWL� L� IHGHOL�D�ULSRUWDUH� L�SRYHUL�DO�
FHQWUR�GHOOH�FRPXQLW½�H�D�FUHVFHUH�QHOOD�IUDWHUQLW½��QHOOpDLXWR�VLQFHUR�H�QHOOpDFFRJOLHQ]D�� � 

5LYROJR�LQÞQH�D�YRL�H�DOOH�YRVWUH�FRPXQLW½�XQ�SDUWLFRODUH�LQYLWR�D� RUJDQL]]DUH� XQ�PRPHQWR�
GL� LQFRQWUR� H� GL� IHVWD�SHU�VDEDWR����R�GRPHQLFD����QRYHPEUH��GD�FRQGLYLGHUH�FRQ�WXWWD�OD�
FRPXQLW½��FRLQYROJHQGR�LQ�PRGR�VSHFLDOH�L�SRYHUL��OH�SHUVRQH�VROH�H�L�PDODWL�GHO�WHUULWRULR����
/DVFLR�D�YRL�GL�LQGLYLGXDUH�TXDOH�SRVVD�HVVHUH�OD�IRUPD�SLÖ�DSSURSULDWD�DO�YRVWUR�FRQWHVWR��
XQ� SUDQ]R� GHOOD� FRPXQLW½�� XQ�PRPHQWR� GL� LQFRQWUR� SULPD� GHOOD� FHOHEUD]LRQH�� LO� FRLQYROJL�
PHQWR�GHL�ULVWRUDWRUL�SHU�XQ�VHJQR�GL�VROLGDULHW½f�/pLPSRUWDQWH�Å�RIIULUH�XQpRSSRUWXQLW½�FKH�
YHGD�SRYHUL�H�YRORQWDUL�VWDUH�LQVLHPH�QHOOD�IHVWD���*UD]LH�DOOpDWWLYD]LRQH�JHQHURVD�GL�WXWWD�OD�
FRPXQLW½��OD�*LRUQDWD�SRWU½�HVVHUH�FHOHEUDWD�IUXWWXRVDPHQWH��DLXWDQGRFL�D�ULWURYDUH�OR�VODQ�
FLR�QHO�VHUYLUH� LO�&ULVWR�FKH�YLYH�QHJOL�XOWLPL��SHU�HVVHUH� WHVWLPRQL�FUHGLELOL�GHOOD�QRYLW½�GHO�
9DQJHOR�� 
� 
9L�VDOXWR�H�GL�FXRUH�YL�EHQHGLFR�� 
�� � � � � � � � �������� 

��3DROR� 
Arcivescovo  
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&KLHVD�GL�6DQ�3LHWUR�6RPDOGL 
$QQXQFLD]LRQH�GL�*DVSDUH�0DQQXFFL 

 
4XHVWD�$Q�
QXQFLD]LRQH��
SRVWD�VXO�VH�
FRQGR�DOWDUH�
GHOOD�QDYDWD�
GHVWUD��q�VWDWD�
GLSLQWD�QHL�
SULPL�GHFHQQL�
GHO�;9,,�VH�
FROR�GD�*D�
VSDUH�0DQ�

QXFFL��DELOH�SLWWRUH�ILRUHQWLQR�FKH�
QHO�VXR�TXDGUR�VHPEUD�UDSSUHVHQ�
WDUH�LO�PRPHQWR�VXFFHVVLYR�DOO¶DQ�
QXQFLD]LRQH��RYYHUR�O¶LQFDUQD]LR�
QH��O¶DQJHOR��LQ�SLHGL�D�VLQLVWUD�KD�
JLj�IDWWR�LO�VXR�DQQXQFLR�H�0DULD�
LQJLQRFFKLDWD��DFFHWWD�GL�SRUWDUH�
GHQWUR�GL�VH�LO�&ULVWR�SRUWDQGRVL�OH�
PDQL�DO�SHWWR��,Q�DOWR�'LR�3DGUH�LQ�
PH]]R�DOOH�QXEL�H�OR�6SLULWR�6DQWR�
FKH�VFHQGH�YHUVR�LO�JUHPER�GL�0D�
ULD�FRPH�FRORPED� 
 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


